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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R g iS I D E N T IE. La seduta è aper
ta (ore 18).

Si dia lettura ,del proces1so velI1ba:ledella
sedut,a del 31 marzo.

C A R E L IL I , Seg1'etano, dà leUura
del processo verba,le.

P R E.s I D E N T E . Non essendovl
osservazioni. il processo verbale s'intende
approvato.

Congedi

P ,R E .s I iD lE N T E Hanno chJest,J
congedo i senatori De Leona,rdis ,per giorm 2,
'ribaldi Iper 'giorni L

N10n ,essendavi ,os'servazioni, questi con~
gedl si intE'indono conces.si.

Annunzio di nomina
di Sottosegretari di Stato

P :R lE S I D EIN T E. Comunico di aver
ricevuto dal Presidente del Consiglio dei mi~
nistri la seguente lettiera relativa alla com~
posizione del nuovo Governo:

«Roma, 4- apnIe l!'JfìO

«,Mi onoro informare 1a Signoria Vostra
Onorevo1e ,che, con .decreto in data 30 marzo
1960, il Presidente delilia Repubblica, su mIa
proposta, sentito Il Consiglio dei ffi1l11stri,
ha nominato Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. con
funzioni di Segretario del Consiglio stesso,
l'onorevole avvocato professar Alberto Fol~
chi. ,Deputato al Pa"lamento.

« Con ,attro decreto, in data 2 aprile 1960,
sono stati nommah Sottosegretari di Stato
per:

la Presidenza del Consiglio dei ministri.
gli onarevoli avvocato Gustavo DE MEO, De~
'putatoal Parlamento, ,e avvocato Renato
TOZZI CONDIVI,Deputato al Parlamento;

,gli Affari este,ri, ,gl.i onorevoli avvoca:,')
Carlo <Russo, Deputato al Parlamento, c dot~
tal' F,erdmando SToRcm. Deputato al Parla~
mento;

~';I'l1berno, gli onor,evoli avvo,cato Guido
BISOR1, Senatore della R,epubblica, e dottor
Oscar Luigi SCALFARO, Deputato ,al Parla~
mento;

l.a Grazia e la Giustizia, l'onorevole av~

vacato Lorenzo SPALLINO, 18enator:e deUa Re~
pubblica;

il Bilancio, l'onoL'evole ingcgner Angelo
DE LUCA, Senatore della Repubblica;

le F'i,nanze, ,gli ono:r:evoliavvocato Gia~
COlliOPIOLA, Senatore della R'epubbHca, le 'Pro~
fessor Michele 'rRO:ISI. Deputato a] Parla~
mento;

il Tesoro, gli onoDevolÌ avvocato Al~
fonso DE GIOVINE, Senatore della Hepubbli~
ca, avvocato ,Lorenzo NATALI, Deputato al
P,arlamento, avvocato Guglielmo SCHIRATTI.
Deputa'to al Parlamento, ,e avvocato prorfe'ssor
Alfonso. TESAURO, Deputato al Parlamento;

la Difesa, ,gli onor'evoIi avvocato A!~

fredo AMATUCCI, Deputata al Parlamento,
avvocato Giovanni BOVE'l"fJ, Deputato al

Palr1amento, ,e dotrtor Enrj,co ROSELLI, De~
p:urt,a,to al Par1lamemto;

la P'tlbbliea I.struzione, gli ol1orevoJi Ma~
ria ,BADALONI,Deput,ato ,al Parlamento, e dot~

tal' Angelo DI Rocco, Senatore della Repub~
blica;

i Lavori Pubblici, gli onorevoli dattaI'
Orescenzo ,MAZZA,Deputato al Parlamento, 'e
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avvocato Tomma,so SPASARI, Senatore della
Repubblica;

1'Algricoltura e lIe FOI1este, gli ono1revoli
avvocato Giuseppe SALARI, Senatore della Re~
pubblic:a, eavvocako Giacomo 'SEDATI, Depu~
tato ,al IParlamento;

i TI1aSpoiTtl, g.1i onol1eVioli ,professar Sal~
vatof'e ,FODERARO,:Deputatoa:l P a111aanento, e
dottor Calogero VOLPE, Deputato al ,Parla~
mento;

le Poste e le Telecomunicaz,ioni,gli ono~
reVioH ,dotto l' Alurgusto GelsaI1e FANELLI, De~
putato ,al Parlamento, e avvocato R,emo GA~
SPARI, Deputato al Parlamento;

l'Industria ed il Commercio, gli ono~
:revoli dotto'!:' Nullo ,BIAGGI, Deputato al Par~
lamento e Filippo MICHELI, Deputato al Par~
lamento;

n Lhvoro e La Previdenza Sociale, gli
,anor:evoliavvOicato ISalv,atore rMANNIRONI,De~

l'utato al IP'adacrnento, e avvoearto Cri:s,toforo
PEZZINI, ,Senatore della Repubblica;

il Commercio con l'Estero, l'onorevole
dottor professor Antonio PECORARO,Senatore
della Repubblica;

1a Marina Mercantile, l'onorevole dot~

tal' Francesco TURNATURI, Deputato al Par~
lamento;

le Partecipazioni Statali, l'onor,evole in~
gegner Giuseppe GARLATO,Senatore della Re~
pubbJica;

la Sanità, l'onorevole dottoreslsa Angela
GOTELLI, Deputato al Parlamento;

il TuriiSmo e lo Spettacolo, gli onore~
Violi pl1of,essor Domenico MAGR;I', Deputato
al 'Parllamento, e avvocato Grubriele SEMERA~
RO, Deputato aI Parlamento.

F.to TA,MBRONI».

Annunzio di presentazione di disegno di legge

P R,E' S I D E N T' EI. Comunicoc!he è
s,tato ,presen.tato il 'se~uente di,segno di legge
di iniziativa:

del senatore D'Albora:

«P,agamento dei Ipr,emi di 'ass,i'Curazionc
,sUiUav,ita mediante delega ,sugli ,s'tip,endi e
paghe dei milirtari, impi,egiati e ,s,alariati di
ruolo dello Stato e degli IElnti pubblici lo~
cali» (1035).

Questo dIlsegno dI legge ISlarà stampato,
di,stribuito 'ed ,a>s,s,€'g'nato'aHa Gomrmd'8's.ionc
comjpet,ente.

Annunzio di trasmissione di sentenze
da ,parte della Corte costituzionale

P R. E IS I D EI N T lEI . iComunko che.
a nOlrlmadell'articolo 30 del,la ILegige11 mar~
zo 1953, 'n. 87, 'il Pre,si,dente del1a Corte oo~
stituzionale, ,con ,lettera del 4 ,aprile 1960,
ha trasmes'so ,oopia dene 'sentenze deposi~
tate in 'pari data in Canclel1eria, con ,le quali
la Corte stes'sa ha dilchiarato,:

a) 1'il1egittimitàcosrtirtuzionale dei de~
c.reti del Pr,elsidente de:lla Rleipubblica 19 no~
vembl1e 19,52, n. 2308, e 27 dicembre 1952,
n. 3480, l'Ielativi a,d espropriaz,ione di ter're~
ni ('s,entenza n. 17);

b) l'il1egittimità oosltituzionale degh ar~
tkoli 1, primocomJmIa, prima 'Pa>rte, 2, 3, 4,
5, ,6 e 7 deUa l,elgge laprpI1oV'atadal CO[JJJsilgEo
provi:ndale di Bolz,ano, nella seduta de,l 13
novembre 1959, I1€1cant.e«Normie per J"art~
tuazione deUe 'CO!Illlpetenzeiprovincia.1i in ma~
teI'ia di case popolari» ('s,entenza n. 19).

Annunzio di petizioni

P R Er S I D Er N T E:. Si dia 1ettlura
del Isunto delle petiz,ioni .pervenute aHa Pre~
iSidenza.

C A R ,E, L L I, Se,gretario:

Il Isi'gnoI' Harlchiesi IMaÒo, da Ancona,
chiede che Ivenga insl€II,:itanella legge 1o !g'iu~
'gno 1939, n. 1089 «T1ute};adeHe cose di jn~
tereS'se ,aI':tistico o storico» una norma che
conceda 'ai prO/prietari espropriati ai sensi
de'll'm"t:icol0 55 deUa legg'e stes,sa il dir,irtto
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di richiede:De che l'imJm\ob~le ,sia integra]~
mente ri,costruito, 'a cura deUù Sta:to espro~
priante, in lalrtJrla idonea looalità (Pet'izione
n.29).

La ISlig:nora Rosla Bove, da rBari, chiede
cheve,nga ,emanato un Iprovvedimento Jegi~
slatrvo inteso a rivalu.ltal'l'e, ,ai'a pur parzial~
mente, ,i eapitaili e le rffidite vita:lizie costi~
tuite ,anteriormente aI 19415. (Pe1tizione nu~
mlero 30').

P ,R E IS I n E N T E. Queste p'eti,zioni
saralnno tra's'messe aHe Comm:iissioni comrpe~
tenti.

Annunzio di or,dinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità

Idella Corte costituzionale

P IRE S 'I D EN T E, Comunico che
neJlo scorso mese di marzo sono pervenute
ordinanze emesse da Autorità giurisdizionali
per Ila trasm~ssione ana Corte costituzionale
di atti I1e]ativi ag1iudizi di ]'egittimità costi~
tuzionaIe.

Tali oI1dinanze sono depositate in Se'gre~
terla a disposizione degli onorevO'li senatori.

Comunicazioni del Governo

P R ìEIS I D E NT E, Ha ohiesto di
parllare l'onorevole Ipr,esidente del Cionsiglio
dei ministri e Ministro del bilancio. N e ha
facoltà.

T A ,M B R O iN I , PresiJdente del C{)n~
s'ÌJglio de'i ministri e Ministro del bilancio.
OnoI1€ivole signor Presidente, 'Onorevoli se~
natori, merc'Oledì ;24 febbraio il Consi,glio
dei ministri presieduto dan'onorevolle Segn,i
dec,ideva di raslsegnare il mandato in se:guito
aHa "mutata situaziO'ne pol:itica". n P,artito
liberrale aveva, inflatti, ritenuto di inter~
rompere il proprio 'aippOlggio "'CriUCO" al
Governo, rimettendo ,ad un eventuale dibat~
tito parlamentare ultedori ohiarimenti a
motivazione di Ulna deCÌlsione rtutta;via già

Si riteneva ,COSÌdi wprire, attraverso la
,cdsi, la via di una libera e completa chia~
rificazione. Sono :passlati da allora 40 giorni
e, pur non ,spettando a me dI valutare in
questa oGorusione 10 svolgimento -e le diffi~
,eoltà Òhe ,la -cris,i hapI1e,s'enta~to, è chiaro che
il carattere del Governo che iho l'onore di
presentare al Parlamento sta 'a dimostrare
che la 'chia:rificazione non è rÌiusdta anc'Ora
ad aequisil1eelementi 'precisi e neces.sari per
i possibilli sVIlluppi ,deJla situa,zione poIi~
tÌlea.

n farttoche il Capo dello Stato, a,I quale
ripe,to il defel1ente omagg'io del Governo

~ e
]00stesso omaggio i,o mi permetto di prelsen~
tare al Pl1esidente del Senato ~ in data
5 ma,rzo, a dieci g,ioQrnicioè da:ll'inizio del~
la crisi, ahbia ritenuto di aifida're ad un
miandalto espl1orativo H 'compitO' di 'approion~
dil1e, 00n gli esponenti dei gruppi parla~
mentari 'e dei partiti, gli elementi emersi
nel corso delle pnme cOl1sultazimu, indIea
nellIDiodo più eloquente Iquantoardua e dif~
lfidle si pl1esenta'sse la soluzione deHa crisi.
Il Presidente della Camera, a,l quale desi~
dero esprimere il profondo ossequio dei Mi~
ni'stI'li e ~io, accettò l'incalrico, come egli
ebbe O'CeaiS,Ionedi :aff:erm!are, nell'intento di
"integmre i dati di ,giudizio ,che U Capo
dello Sta,~o ha già raccolto soprattutto per
quanto l'llguarda la poslsibilità di formaz,io~
me di una :maggioranza ,intorno ad un pro~
gramma, intornO' cioè 'ana impostazione di
una linea 'politica cihe de'Ve es'sere chiara~
mente immulata nel mO'mento in cui il Go~
verno VIene coStitUIto". Mercoledì 9 marzo,
il Presidente del:l:a Camera riferiva l'esito
de'lla sua mi,ssione. Nìel1a steslsa ,giornata era
convocato i,l sena.tore AttHio Pkeioni cui
venne affier'to l'incari<co di formare il' Go~
verno. n senaltore Pi'Goioni ringraziava per
la ,fiducia dimostrabgli, ma pregava il Capo
deUo IStato di esimerlo da tale compita

" non
int,endendo egli, 'atrtualmelnte, as,sumere un3
così alta respansabiEtà".

L'inca:Òco passava, il ,giorno succelSisivo
10 marzO', all'anorevole Antonio Segni, Il
quale si ri,sel'vaVia di accettare.

'Giovedì 17e venerdì 18 marzo, sulla bas'e
delle consultazioni preliminari intervenute
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dei vari movimenti politici, i direttivi dei
gruplpi parlamentar,i della Democrazia Gri~
stianaconcordavano, in armonia con il de~
liberato della Direzione, di "approfondire
le possibilità di convergenz,a politica e pro~
grammatica con i partiti sodaIdemocratico
e repubblicano « auspicando» la formazione
di un Governo di coalizione fra tali partiti
che hanno già dato un 'eo!sì importante con~
tributo alla l'inascita democratica ,italiana;
un Governo che dia al Paese tutte le gamn~
zie della difesa e dello sviluppo deHa demo~
crazia, del progresso sociale, della ,pace tu~
teIata dall',Alleanza Atlantica".

Sabato 19 marzo, avev,ano inizio gli incon~
tri ufficiali fra i rapp~esentanti dei tre par~
titi per l'esame dei rispettivi punti di vista
sul programma di Governo. Lunedì 21 marzo,
l'onorevole ,Segni decideva di Il"imettere al
Capo dello Stato il mandato che gli era
stato conferito.

Ho desiderato registrare con esattezza le
fasi attraverso le qU1ali è pa,ssa:ta la crisi,
prima che io venissi incaricato di formare
il Governo, evitando di esprimere giudizi
ed apprezzamenti in questa sede e in questo
momento.

È compito dei partiti e dei gruppi par~
lamentar i va,lutare lo svolgimento deUa crisi,
le difficoltà che si sono presentate e che
permangono sì da impedire che talune di
queste potes,sero es,sere superate. È proba~
bi1e ,che questo l 'gruPP,i e i partiti faranno
nell'inlternto di contrilbui,re a ,creare Illepre~
lr{l\eSlsedi ,unaeffiettiva ,chiarificazione rpo1itica.
Ecco perchè ho creduto di alstenermi dal fare
consultazioni, che sarebbero state inefficaci
per il compito che mi sono proposto e avreb~
bero alterato la funzione del presente Go~
verno.

n 21 marzo, quando il Presidente della
Repubblica mi ht3 fatto l'onore di conferir~
mi l'incarico, ho detto che aVl1ei voluto as~
solvere il mandato affidatomi "con la for~
mazione di un Governo che tenga conto delle
più urgenti esigenze della Nazione e degli
impegni costituzionali, fra i quali i bilanci,
Ia cui discussione deve obbedire a termini di
tempo prestabiliti ".

Tale resta il carattere ed il proposito del
presente nostro impeg-no.

Ci 'pa~e, ,così, di 'arvere .aderito c()lr}}ettamen~
te anche 'al ,signi,fioato implidto dena desÌ!gna~
ziollie ,che pl'lelscÌeg}iev'a i:1tirtol,aDedel Bila.'1~
cio del 'prleeedente M'ini,stero 'per 1a forma~
zione del Governo.

'La formuIa monocolore corrisponde ap~
punto ,a 'questa esi'genzae a questa indka
zione. Eissa non rappresenta quindi il tenta-
tivo di risolver:e una crisi lunga e difficile
con un facile espediente, nè il p!'oposito di
mettere fra la Democrazia Cristiana e gli
altri par,titi una irragionevole soluzil'me ;chi
così argomenta ci attribuisce erroneamente
la v;oIontà :di perseguire un intel"esse di parte
e ci fa il torto di ritenerci insensibili alla
opportunità di un ,chiarimento politico.

Abbiamo cerClato di fall' p<resrto, poichè il
Paese era stanco della crisi e non riusciva a
comprendere ,come le sue esigenze potessero
ulteriormente esse!'e trascurate.

Tali esigenze reclamano la funzionalità
del 'Potel1e !esecutivo, anche Ise permlan>golIlo
ragioni di insoddisfazione e di contra'sto f}'d
i pal1titi politki.

Una prolungata ,paralisi deUa vita ammi-
nistrativa e produttiv;a dello Stato, sia 'pure
motivata da valide ralgioni e daUa riceTca
di diverse o più idonee soluzioni par.lamen-
tari, determina una diffusa e rischiosa situa~
zione di Slfiducia ver:so le istituzioni democra-
ti,che (inte1"ruzione del senat,ore Spano), delIe
quali tutti noi, in egual,e misura, ,siamo p,ar-
tecip,i e ,garantì e dobbiamo re.stare convinti
e tenaci assertori.

IÈper que,sto che, molto onestamente ed
in condizioni così difficili, anche per la no-
stra reputazione internazionale, noi sentiaml1
di non riV'o1gel1C1iinv'ano alla responsabilità
.del Parlamento, non p,er indurlo a dimenti~
care aspimzioni e pregiudiziali politiche, ma
per pregarlo di conrveni:re con noi suUa gra~
vità di una situazione che 'potrebbe peggio~
rare ,rapidamente. Questo Governo non na-
sce sotto il !segno del compromesso: se a que-
sto avesse miI~ato, ,si !sarebbe compor:tato
dive~samente e non avrebbe scelto la Ca-
mera dei deputati oome prima sede del dibat~
tito sulla fiduoia, ma il Senato della Repub-
bli ca.
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gcco, dunque, perchè il Governo ha una
sua linearità ('he non può essere disconosciuta
esi propone una sua attività, per i,} tempo
che il Parlamento riterrà opportuno o ne~
cessario.

Da queste considerazioni, nasce per il Go~
verlllo una premine:l1'z,a del !In.omento "am~
milllistrativo" su quello più prop,yj,amernte

" poli'tko ", e 'tr'ae origine il nostro atteg~
giamento.

AI dialogo fra ,Ie forzepoIitiche subentra,
senza interromperlo, la forza decisiva delle
vicende int,erne ed est(:~rne, che ci impone il
gravoso onere di governare la N azione e
per essa la nostra comunità, i cui int,eressi
vitali sono, con l'a,ccordo di tutti voi, al di
sopra dei ,più validi e dei più legittimi inte~
ressi politici.

Con le premesse generali che abbiamo po~
sto, riteniamo che il nostro programma di
lavoro debba tener cont,o di limiti ragione~
voli e necessari. Intendiamo assicurare alla
N azione il buon governo deUa cosa pubblica,
agevolando, nel quadro di una azione nol'~
male e corretta, al di sopra di interessi di
parte, s,enza mèteambiziose, la continuità
deUo sviluplPo democratico dello 8tato repub~
bUcano, nella fedele osservanz,a della Carta
costituzionale.

8arebbe stata certamente auspicabi,Ie ~

in questo quadro d'assi,eme ~ la esatta de~
terminazione del numero dei Sottosegretari
di Stato: probl1ema che rkorre ad ogni nuo-
va formazione ministeri aIe e che purtroppo
non sempre vi,ene presentato alla pubblica
opjnione nei suoi termini reali, che non si
sostanziano in desiderio di potere o inas~
segnazione di poltrone, ma in ben altri e
più salidi presupposti di fatto.

Mi sia consentito di dire anche in questo
campo la v~erità. E: la verità è che il lavoro
parlamentare bi,camerale, in Aula ed in Com~
mi,ssio'lle, ha J:1esosempre ,più indi'spens,abHi
questi preziosi collaboratori dei Ministri.

Tutti voi potete essermi buoni testimoni
delle difficoltà che talora si sono incontrate
per assicurare ad una seduta, soprattutto di
Commissione, la presenza di un rappresen~
tante del Governo, in particolar modo nei

giorni in cui il Senato e la C'amera siedono
contemporaneamente ed ancor più quando il
Dicastero interessato disponeva di un solo
Sottosegretario.

Il Governo, però, desidera avvertire fin
d'ora che non mancherà di sollecitare l'at~
tenzione delle Camere, quando il disegno di
legge sull'ordinamento della 'Presidenza del
Consig,lio e dei Mini,steri verrà in pubblica
discussione, sulla necessità di ,fissare rigida~
mente e il numero e le attribuzioni dei Sot~
tosegretari di !Stato, aggiungendo che si ri~
metterà, in proposito, alJede1iberazioni che
il Pa,rlamento riterrà di ,adottare nélla sua
sovranità.

La condizione di ordine e di tranquillità
deUa quale da alcuni anni ,gode il Paese e la
orescien:te maturità dem;o:cI1ati>cadimostrata
dai cittadini ci consentono di non rinnovare,
nei termini che in altri tempi ci fu necess,a~
rio usare, ,l'ammonimento a tutti a non tur~
bare le giornate oggi più serene :degli ita--
1iani, ma ci impongono di dire egualmente
che la difesa deUa libertà resta anche per
noi un dovere assoluto e che le nostre isti~
tuzioni debbono essere tutelate e garantite:
l,a libertà non può ,consentire debolezz,e ed è
irreconcili,abile con le aspirazioni o i propo~
siti totalita,ri.

Un invito dunque al rispetto deUe cose es~
senzia1ie al rispetto tra noi, nel Parlamento
e fuori djesso, credo debba esserea1ccoIto
ed apprezzata.

:Specie in un momento come questo, ,che
taIuno definisce di tregua politica necessaria
alla riflessione, noi intendiamo la,vorare, se
ci sarà concesso, a stretto contatto con il
Parlamento e con la Pubblica Ammini,stra~
zione, sulla cuicoUaborazione non abbiamo
motivo per dubi'1JaJ:1e,ma anche cOInqua,nti,
fuori dal Parlamento e dalla Amministra~
zione Pubblica, lavorano, produoono, si orga~
nIizzano, compiono studi e ricerche e op-er:ano
con sacdficio al .serviz,io del Paese, le ,cui
eSIgenze .sono sempre più ampie.

È con que1sta volontà che i,l Governo non
può interrompere l'afflermarsi di una sensi~
biJ,ità sociale sempre più urgente e necessa-
riae chiede una ,crescente comprensione e
collaborazione alle forze del lavoro e della
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produzione, ai sindacati, alle associazioni im~
prenditoriali e di categoria.

Non possiamo egualmente interrompere
per .il nostro tempo di governo la lott,a de~
cisa contro ogni forma di makostume, nel
gioco riprovevole dei p6vati interessi, nelle
attività dell' Amministrazione Pubblica e del~
le Amministrazioni parastatali e locali, non~
chè vemo i diversi settori dell'egoismo e del~
l'mdifferenza, perchè interrompere sar,ebbe
un atto di grave irresponsabilità.

Ecco orla i nostri propositi concl'8ti ed i1
nostro programma di lavoro.

Innanzi tutto, con ,la collaborazione delle
due Camere, sarebbe bene approvare i bi~
lanci nei t'ermini previsti dalla Costituzione;
i.n questa sede non capiterà quest'anno l'espo~
sizionre ,eoonomica e finanzi,aria del Mini'stro
del bilancio, perchè avrà luogo alla Camera
dei deputati entl'o il meS'e di aprile.

III bilancio è il documento ess'enziale de],1a
vita pubblica nel quale ,si riflettono e do1
quale dirpendono ,gli interventi fondamentali
dello 'Stato. La sua importanza è aumentata
con l',a,ccres'cersi delle funzioni pubbliche re
noi 0rediamo che aumenterà sempre più se
riusciremo, come è nostro intendimento, a
ri'portare nel bilancio tutte le spese pub~
bUche.

Come ho già avuto occasione di affermare,
deS'ideriamo dare risalto dal :punto di vista
sostanziale, oltre ,che con le opportune mo~
di,:fkheformali, aHa sua funzione di strumento
fondamentale deUa politica economica e fi~
nanziaria, riportando nel suo ,alveo, e quinrli
sotto il diretto controllo del Parlamento, tutti
gli impegni riferibili all'azione dello :Stato.

Tra l'altro, intendi'amo cOlli'cluder'el'azione
che il compianto senato.re Zoli iniziò per la
eliminaz,ione totale di tutte le contabilità
fuori bilancio.

P,er quanto riguarda l'attuazione di alcune
norme costituzionali, ,il Governo ricorda che
si trovano dinanz,i a,l Senato Je due leggi ap~
provate dalla Camera e che disciplinano il
referendum popolare; il Gove'rno desidera
che esse siano definitivamente aprpJ:1ovate.

Nel} pI'lendem atto del cornsernso esprelSìSo
dai gruppi parlamentari rsullo schema di leg~
ge predisposto dal senatore Paratore per

la deformla del Senato., aurspiooiamo che e'sso
possa essere rapidamente approvato.

Il problema della Regione a statuto ,spe~
dale Fri:uli~Venez~a rGiulia, attualmente allo
studio di un cOmii't,at<>rÌisrtr:etto della prima
Commissione della Camera, ci trova favo~
revoli alla sua soluzione, che peraltro do~
vrà tener conto ,delle difficoltà che elsso pre~
senta e del plar'ere che sarà espresso dalla
Commissione.

Gli organismi regionali debbono essere ef~
ficaci strumenti amministrativi al servi:tia
delle esigenze di sviluppa delle comunità .}o~
cali ,e non g,ià degenerazione di opposti linte~
ressi. Essi debbono essere anche espressione
concreta di poteri e di funzioni decentrate
nell'ambito di una concezione democratica ed
unitaria dello Stato, poichè 10 spirito della
norma castituzionale non è quello di divi~
dere, ma ,anzi diconsolirdare, 'C1:JnUrna mi~
gliare, agile e sensibile articola;r,ione delle
comunità intermedie, l'unità della N azione.

N el quadro di tale problema, '81 pongono
a!l1iche l'Urlterior:e incremento deUI2 funzioni
delle iProrvinciee il perlezionamento delle
autonomi'e locali. Ai fini di una adeguata
valorizzazione di questa auto.nomia, il Go~
verno chiede .la rapida a;pprov!azione del di~
s'egno di legge 'sull:a rifortma della finanza lo~
cale, già approvata dal SenatO', -cheè un pro'V~
vedimento stralc,io della comple.ssa materia.
Chiede anche la soMecita ap~roV'azione delle
leg~gi speciali per Roma e per Napoli, as,S'i~
curando per Napoli j mezzi ulteriormente

necessari a,],1asviluppo dell{\,capitale del Mez~
zo.giorno.

Il Governo int,ooder'ebbe anche, nel mese
di Igiugno, pro.vvedeT;f\ alla convocazione dei
comIzi !elettarali per :le elezioni am!ministra~
tive, a mernoooe i:l ,P,ada:mento non lo rj~
tenga. In tal caso, vanno tenute Ipl1esenti le
eSli~enze, le pracedure, i termini delle con~
vocazioni e gli ev.entuaI.i strumenti lergirsla~
tivi eI'ettorali ancora da ersaminare.

I termini per le convo.eazioni dei oomi.:ll
debbonO' esseJ:1efissati entro il mese corren ~

te per pO'teTe indire l,e elezioni a giugno.
Nel campo proprio dell'amminiiStrazione,

un 'problema u1'lgente è quello di assicurare
una maggiore efficienza alla macchina dello
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Stato. Rispetto alle funzioni tradizionali, i
compiti dello IStato sono enormemente au~
mentati, ma non sempre i servizi della
Pubblica Amministrazione hanno potuto
tempestivamente adeguaI'lsi alLe nuove esi~
gienze, mentI'le non v'ha dubbio che la possi~
bilità di disporre di s:trnumenti adeguati è
condizione indispen:s,abi,le peresereitar1e Una
effica,ce azione in ,qua1siasi campo di attivItà
e in pamticolaI'le in Iquello eCOlnomioo.

NeI.la mia esperi'enza dell'AiITlillinistrazione
Pubblica ho avuto m'Oda di appI"ezzare i fun~
zionari e tutti i dipendenti dello Sta,to, che
neHa stragrande maggioranza Iavornno con
ammirevole dedizione.

Ritengo che si possa e si debba fare del-
l'Amministrazione dello Stato un mezzo sem~
pre più idoneo a reg,gere il conf:Donto con
qualsiasi altra organizzazione. Si tr:atta di
aggiornare la prepar'azione profes,Siionale per
la specializzazione; di introdurre i processi
di meccanizzazione; di snellire e accelerare
le procedure; di facilitar,e il decentramen ~

to del l,avoro e delle responsabi.Iità; di mi~
g},iol1are le relazioni umane all'interno del~
1'Amjministmzione e in modosolSrj;,anzi,ale il
rapporto con il pubblico; di ridurre il volume
deicontr:olli; di semplH1eaI'leIgli ademipimenti
a carico del cittadino nei suoi l'apparti 000
gli uffici pubblici. E per lo stesso fine, ri~
dare dignità ai funzionari, acquils:ire la fidu~
cia del pubblico, eliminare tutti i ritard~ e le
procedure non più tòUerabHi ai nostri tempi.

Occorre quindi predisporre senza ritardo
nuove norme, di semplice appl~ICìazione,che
stralcino quanto s,erve daUa foresta di di~
sposizioni che JlIei deoenni èanda1ta l'';iempil'e
più crescendo, per dar vita a qua:1che cosa
di nuovo e di essenziale.

Ecco perehè ci proponiar.ao di istituire, se
voi la varl1ete, il Mini,sterro della ol'lg1anizza~
zione amministrat,iva e degli affari eostitu~
zionali, che oggi è affidato al Ministro. Bo
come ufficio del1a Presidenza, non per creare
una nuova burocraz'ia, ma una centrale viva
e dinamica di iniz,iative e di trasformazioni
necessarie.

Ciò vale anche per la funzione economica
dello Stato, primaria e insostituibHe i,n un
Paese come il nostro.

Con un disegno di ']leg1g'iegià predisposta
dalllGQverno dell'onoreViOle Segni, il Governo
attua1e 'si 'propone disottopmre con urg,en,za
aWes,ame del Parlamlento, che lo ha soIleci~
tato da tutti i 'settori, i:l problema delJ'op~
porbunità di conf'eil'ire nuo~co[!lipiti al Mi~
nist,erodell bilancio, 1a cui ,struttura sarà op~
portunamente modificata, im.modo che ,essa
pOSISlaeserdrtare una leffettiva e pe,rmanen-te
azione coordinatrice deUapoliti,ca eeonomica
e finanziaria del Gov,erno.

T,aIe provvedimento è fondamentale per il
processoevolut1vo della politica di svilulpPo
~che ha già conseguito importanti e signi~
ficativi risultati ~ trasformando le imposta~
zioni peculiari di uno "!schema" legato ad
interventi settoriali in una pYOg-ramrrna:ziOO1t"
generale ed organica che consenta il mag-
gior apporto deIl'inizi,ativa privata e assi~

curi a]J',azione della ,stato ilia unicità di in-
dirizzo e di attuazione, indispensabile ad as~
solvere gli obblighi ,sodali che non pOS:S0110
e's,sere nè Isospesi nè tanto meno ignorati.

Il che signtfi,ca, e vi prego di lasciarlo dire
al Ministro del bHancio, che occorre passare
gradualmente da una" aggressione settoria~
Ie" dei problemi strutturali ad una impo-
stazione organka di .ampia e av,veduta con-
cezione,che ~ commisurando sul pi,ano delle

concrete possihilità obiettive i mezzi ai bi~

sogni ~ permetta di affrontare i moltepHci

urgenti problemi .secondo un o~dine à.i prio-
rità e sul piano di una valutazione unitaria

dell"intero sviluppo eco{llomko e sociale, ,della
Nazione.

I lavoratori che chiedono occasioni di im-
piego, gli imprenditori lliccolie grandi che
hanno impegnato fatiche, tempo e eapital1,
pur comprendendo gli aspetti. di questa no-
stra fase politica, non possono, 'e vorrei dire
non debbono, attendere rnemmeno per poco
tempo in situazione ,di ,precarietà: nella in-
certezza di ogni prospettiva.

C'è, nella pubblica opinione, una vera e
proforndaansiia a q:uesto ri!guardo. La Nazione
intera ha seguito 'come nan mai le vicende
della ripresa economica in atto e della' quale
ogni categoria tè stata ed è protagonista.
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II motivo di ansietà e 10 stato di preoccu~
~azioJle delle lun~he' giornate drella crisi di
Governo sono nati proprio dal .timore che la
mancanza di una ,guida responsabile potesse
eondurre gradatamente alla confusione e al~
l"arresto la nostro. ri'presa economica, che si
è ima>osta, cOiITIievoi 'saipete, 'alili'amlrnirazione
internazion ale.

Abbiamo chiesto, durante lo scorso anno.
nn ,generale ri,lancio di iniziative e alle no~
s:t,r,e'soUecita,z,ioni'ha .c{jrdsposto uno sforzo
crspicuo da parte di tutti: i risultati dello
anno economico 1959, che avrete potuto COiIlO~
scer(' .dalla R,ellB:zionegenerale ,sulla sirtua~
zione 'economica del :Paese presentata al Pa:r~
lam!erllto, 'sono 'La 'Più serJa documentazione
di quamrto vi 'aff'e~o.

L'incremento degli investimenti produttl~
VI, la sostanziale stabilità dei Iprezzi, la 'Sal~
dezza della monetà. la favorevole situazione
dena bilancia dei pagamenti, tutto concorre
a formare un quadro che indica. mai come
oggi, possibilità concrete per affrO'lltare gli
importanti e vitali problemi della nostra so~
cJetà.

È di tutti 1a convmzione. r.ipeto è di tutti,
che sia questo il momento per agire decisa~
mente; un'occasione che a.ssolutamente non
deve ess.ere perduta.

IPossono, onore¥oli senatori, essere disat~
tesi gH impegni che da ciò derivano? !Si pos~
sono accantonare studi già impostati, pro~
getti già avanzati, iniziative ,già avviate?

In tale quadro nOI ci proponiamo di af~
frontare alcuni problemi la cui soluzione è
;particolarmente attesa.

Nel settore alimentare, il miglioramento
quantitativo e qualita.tivo dei consumi, in tre
direzioni: lotta contro le frodi, con pa.rtico~
Iare riguardo a queUe del, ,settore oleario;
attuazione integrale della legge sui merc~.ti
generali, ora che i regolamenti sono perfe-
zionati, .per facilitare il regolare afflusso dei
p.rodotti sul mercato; riduzione del prezzo
deno zucchero, ,sia attraverso la revisione
dei costi di trasformazione del1a barbabie-
tola, sia mediante una necessaria riduzione
deU'impost,a di fabbricazione con cui ,si fa-
vorirà J'incremento del consumo a beneficio

dei bisognosi c SI darà impulso alla produ~
zione.

Nel settore dell'a,gricoltura è nostro in-
tendimento sollecitare la discussione e l'ap~
pr0'vazione del" Pliano verde".

Tale provvedimento è un mezzo efficace dI
inrtervento per l'ammodernamento delh~
'strutture ,aglricole ed indi'spensabllc a con~
tenere l'esodo dei lavoratori dalle campagne
ed 'aumentare il loro tenore di vita.

Riteni,amo anche di considerare la paslsi-
biI.iltà e ,},a'convemenza di portarp a dieci
'anni la durata del programma, pOlchè pen~
siamo che, prolungando la sua azione nel
tempo, sia possibri,le .consolidare ulteriormen-
te i ris,ultati.

Il crledito '3!gmrioada:bta,to 'aUe esi'genze
attuali, più rapido 'e piùacces\S,ihi1le, nonch8
gli a'Sipetti fis,cali 'avranno un rilievo essen-
ziale nell'opera iniziata e che in1;(Jndiamo
pros!eg:uil1ea favore deH'agricoltnra italiaua
meri1Jevole della nos1tra IsoI.idarietà.

Alt f,ine di stimoJrure con ogni mezzo il
progresso neUe campagne, sottoporremo al
l'ap'prov.azione del Parlamento un provve-
dimento, per il quale vi è già un primo
stanziamento in biJ.ando e che aveva f0'r-
mato oggetto di nostre consid'erazlÌoni che,
impe,gnerà (mentre gli agricoltori più capaci
e volenter'Osi procedono verso punte avanza.
tedi produttività) tutti g.}ialtri a portarsi ai
disopra dei livelli minimi compatibili con le
esi:~nze del progr:esso economico e s0'dale.

,P:er i neg.Jigenti cdi riottosi, vi sarà ~'al.
terllati:va di pOl'S] l'll cammino o di lasciar,~
il dO\i1€'I1edi lcoltivare la terra a chi ha mez-
zi, biso.gno e volontà; atto questo di neces-
saria ,giustizia verso la massa contadina.
(Commenti dai settori di sinÙ;;tra).

Nel settore dei lavOiYlpubblIci, incremen~
to dell' ediliZ1ia po.polare.

Il Governo chiederà la sollecita approva~
zione delle leggi sulle aree fabbricabili; acce~
lererà l'attuazione del piano di riscatto delle
case popolari e, con i mezzi ricavati diano
sconto delle rate di riscatto, imposterà un
nuovo programma di costruzioni per le ca~
teg0'rie meno abbienti.

Sarà intensificata la costruzione di quar~
tieri residenziali; resa possibile l'a approva~
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zione della legge, gIa all'esame del Parla~
mento, relativa alla istituzione di un fondo
di rotazione per la costruzione di case desti~
nate ai lavoI'latori agricoli dipendenti. Verrà
ìnoltr~ proposta la proroga delle agevolaz.ioni
fiscali in vigore, limitatamente alle abita~
.rioni per le categorie pO'polari.

Part.icolla,re accentuaziO'ne verrà data al
. scttoI"e dei trasporti sia in relazione alla ne~

cessità di un più stretto coordinamento tra
le varie attività, sia per la urgenza con~
nessa aHa soluzione di alcuni ,specifici pro~
bleml. Il 'Governo, lal :fine anche di inserire
un fattore generaIe di stimolo nel quadro
complessivodeJle attività produttive, met~
terà a punto un piano suppIetivo generale di
costruzioni stradali e autostradali che inte~
resserà tutto il 'territorio nazionale e consen~
tirà una ulteriore diminuzione della disoc~
cupazione.

È da attuarsi una progressiva riorganiz~
zazione del1e ferrovie dello Stato, che, 'se~
condo una prospettiva moderna ,della fun~
zionalità dei trasporti su rotaia, tenda ad
assicurare maggiore efficienza al sistema,
diminuendo neI contempo gli oneri a carico
del bilancio.

Vanno sollecitamente definite le nuove con~
venzQoni fra lo Stato e l,ecoll11palgnie di na~
vigazione di preminente dnteresse nazionale,
nonchè rapidamente presentata una nuova
legge sune costruzioni navali, necessaTia per
alleviarle la situazione di dis1a1gio connessa
aHa crisi che travaglia }',industria cantieri~
stica mondiale, ed indispensabile per con:ser~
yare Ulavoro alle impareggiabili maestranze
dei nostri cantieri navali, l'unico ramo indu~
striale in difficoltà dell' economia italiana.

Si affronteralllno infine, in modo sistema~
tieo, leesigenize dell'aviazione civile,chie~
dendo, nel frattempo, l'approvazione del di~
segno di legge ,istitutivo dell' Alto <Commis~
sariato.

Nel settore della produziorne e distribu~
zi{JTIedelle fontien~:)l'Ige:tiche in ,genere e del~
l'energia elettrica in particolare, si pongono
vari problemi.

Per i limiti che prefissiamo alla nostra
azione non possiamo impegnarci ad una so~
luzione integrale c1eglistessL

Se la vostra ,fiducia ci conforterà noi non
fsiterlffiTIJoad affrontar1i, in quanto li ritenia~
ma essenziali ai fini dell'espansione econo~
mica del Paese e della elevazione del .Mez~
zogiorno le d:eglialtri terri'toJ::i depressi.

Il disegno di legge che disciplina la pro~
duzilOl!1edeUa energia nucleare, presentato dal
precedente Governo, è un concreto impegno
e occorre che esso sia posto in discussione.
E nello stesso tempo occorre affrontare il
problema della unificazione delle tariffe elet~
tl'iche, per la cui soluzione il precedente Go~
verno aveva assunto un esplicito impegno di
fronte al Parlamento.

iÈ nostro avviso, inoltre, cl;te il pyoposito
espressoç!aHe P'artecipazionistatali, le pa,r~
ticolari esigenze de,Ile Regioni sottosvilup~
pate, il conveniente sfruttamento delle ri~
sel'Vle del Sulcis, il piano di rinascita della
Sardegna ;ed altriproblemiconneSisi re'1l~
dano ormai matura la creazione di un appo~
:sito Ente che, coordinando l'attività di tutte
le azi,ende f'acenti comunque capo ano Stato,
costituisca lo. Sltrumento effident'e per una
,Politica organica e necessaria nel campo del~
l'energia el'ettrica.

N el settore della pubblica istruzione, il
<Governo si 3JugUl'a che la Camera voglia
approv,are eon 'Solliecirtudinl€'il piano della
scuola, dopo ,che H Senato ha 'già approvato
il relativo disegno di leg,ge, cosicchè sia av~
viata il'uti1Ì'2jzazionedelle imponenti somme a
tal ficne Sitanzi'ate.

In pa,rticolaI"e, l'approvazione del piano del~
la scuola consentirà di dare un ulteriore jm~
pulso alla cos,truzione di edifici scÙ'lastici
nonchè all'istituzione di scuole dell'obbligo e
di istituti p!'ofessionali. Saranno inoltre di~
sponibi:li cospicue somme per la definitiva
lotta contro l'analfabetismo, che rappresen~
ta un fatto ormai inammissibile per il nostro
Paese, per l'assistenza ai giovani neH'età del~
l'obbligo e per la concessione di borse di
studio agli studenti merit:evolie bisognosL

Nel settorie del .lavoro, olt!'e alla neees'Sità
di approvare i numerosi provvedimenti tut~
tora all'esame delle Camere, noi sollecite~
remo il progresso della legislazione sociale
italiana e rivolgeremo particolari cure al set~
tore p!'evidenziale, per un rapido coordina~
lmIento ,che,attraverso un raziom.ale impiego
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dei meZZI, consenta di soddisfare le esigenze
umane e sociali dei più bisO'gmosi.

Nel settore fi'sC'ale,V'a 'prosegui,ta l'azione,
secondo i criteri della riforma legata aI name
di Vanani, per una più rapida ,e decisa pere~
quaziane degli aneri ed una gIUstizia tri~
butaria più diffusa, il che nan significa ma~
sprimento del carico fiscale glabale che Il
Paese deve soppartare. È fermo intendimento
del Governo di insistere nel perseguire vali~
damente l'aziane per Il canUmimento e la
repressiane delle evasioni. È già in carsa la
pubblicazione del prima elenca triennale dei
conhibuenti: si attua con esso una lmpar~
tante disposizione della legge Tremelloni.

Il problema investe anche, e non saltanta
satta l'aspetto quantitativo, le imposizioni che
i1nddonO' sulleattiviltà econamdche, per cui
sembra indispensabile una revisione in sensO'
produttivistirco dei vall"iti'pi di imposte, anche
in relazione alle esigenze collegate al pro~
gressivo inserimento della nostra economia
nel Mereato CO'll'une.

Nel 'riprendere a questa punto, onorevo.Ii
senatari, per razionaLe collegamernto, gli
obiettivi della politica di ,svi1upipoeoonomd>co,
aggiunrgiamlo (ìhe sarà dato più Iliarga e più
rapido impulsO' all'azione in 'corsa nelle zone
depresse. T'aIe impegrno, la clUi respansabi~
lità ricade pr'eval'entemente sullo IStata, iIsola
in grado. di fOlrnire il malssicdo .apporta
eSlterna di cui le ,regioni sOItrtosvi1luppa;teab~
bisognano Iper ,atten:uar:e la squilibriO' in a'tto
neicanfronti delle zane ip1iùpr'a1gredite, ri~
chiede una ma!ggioreq:ua,lificazione degli in~
terVlffilti.

N on si tratta ormai soltanto di castruire
infrastrutture ~ ciaè, seconda la termino~
logia tmdizionale, apere pubbl~che ~ ma di
aperare alcuni fondamentali investimenti ea~
paci di consentire l'espansiO'ne di un natevole
vaLume di attività praduttive.

È neces,sa,ria inaltre praseguire la sforzo
per un cre1scente e serio inserimento delJa
nostra ecornomi.a nei me:I1cati internwziarnali,
partecipandO' attivamente alle f,asi di farma~
ziane del Mercarto Comune europeo e a tutte
le iniziative dirette ad accelerare l'attuazio.
necancreta dei princìlpli ilspiratO'ri della Co~
munità econamica europea, nonchè a svilup~

pare ogni altra idonea forma di caoperazIO-
ne econamica internazionale.

In stretta cannes,sioneed in piena adeTen-
za ai princìpi infO'rmartori de,1la ,politiea de~
gl:i,s!C!ambi ,sem\pll"e pel1sewuirba dal noshOI)
Paese nell'.inrternto di l'ampel1e tutti gli in.
tralcich:e si flrwP'Pa1n,gana,al lihero conmner~
iCÌaIsul mercato. i,Il!ternazionale, si can1muerà
ad orpemre per e1l1iminal'e,all'intsI"l1o, ogni
residua posizione di priviLeg,iO', ,sia nel Iset~
tOl1e produttivo ,sia in Iquella distributiva,

'Per aSlsi.curlalreun'a effietiiva libem cil1cola~
zio.rnedei ben,i 'e del lavora e, con qUelsrba.la
partecipaziane arrm:oni'Ciadi tutti i fattori
della pToduzian'e aNO' 'Sviluppo eeornomlÌco
rnaziolllrule.

Nel ch,jedere da ultimo un sallecita esa~
mie del di8'egnO'di leglg'e eontro i manopoli, il
Gorverno è i!llllpe'Willato.'a rivoJ'were sempre
più la sua parti'colal'le att,ernz~'ornealla turtela
deI:la concorrenza, che è condizdone indi~
spensabi1e per l'ordinata 8>SlpRillisian,edi una
econamia di miel'Cato e per il cans1eguimento
di posi:tivi livelli di ipTosperrità da parte di
tutte le categari,e.

Onarevoli senatori, l'Italia davrà essere
presente nei prossimi giorni e neHe futulrle
settimane in riuniani internazianail,i di gran~
dissimo. impegna, a eominci.are dallia riunion,e
del 12 aprile a Washingrtan, cui parteciperan~

nO'gH Stati Uniti, il Regna Unita, la Francia,
ill Canadà e la Repubblica fedemle tedesca.
Pelr l' !tali a sarà presente il Ministro. degli
esteri, presidente Segni. È quindi indispen~
s'abile che i'l Governo esprima il pmprio pun-
to di vista.

La politica estera finom condotta ha car~
risposto tanto agli impegni progr'ammatici
del mio partito quanta all'impostazione co'e~
rentemente seguita da tutti i partiti che, in
questi ultimi anni, hanno avuto responsabi~
lità di gaverno dirette a indirette. Ha rislpo
sto anche e davrà rispondere sempre più alle
esigenze nazionali, ,nel viasto quadl'o del man~
da libero di cui il nostro Paese è elemento
insostituibile ed ins.cindibi:Ie: pO'litJica nazio~
n3.1le,quindi, che tutti i Pa,esi ,europei com.
piono, da pel1seguirlsi attraversa la coopera~
zliane interna,zionaIe.
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Il nostro maggiore impegno sarà a favore
della pace e della distensione, intendendo
questa sia come distensione delle volontà, sia
come progresso indispensabile nella soluzi,o~
ne dei problemi concreti: ma pa,ce neIla si~
curezzae distensione nel rispetto di tutti i
princ,ipidi libertà e di democrazi!a.

Su tale punto ogni equivoco o incertezza
sarebbe una colp,a.

Con questi propositi, nessuno sforzo verrà
l'tÌsparmiato 'per ,assicurare il più fattivocon~
tributo dell'rItalia all'azione volta ad assku~
rare ,più sicure prospettive nei rapporti in~
ternazionali.

La nostra fedeltà aH'AlLeanza Atlantica
che ha rappre,sentato e ra,ppresenta la ga~
ranzia politica, millitare ed economica deHa
comune sicurezz,a, costituisce anche il mezzo
più adatto a svi1uppa,re ,i ra;pporti di coope~
razione politica, sociale e culturale con gli
altri Paesi soci della comunità occidentale.

La partecipazione dell'Italia alla forma~
zione deHa politica comune avviene anzitut..
to nella consu1taz iO'ne prevista dal Patto
Atlantico che intendiamo sempre più inten-
sificare; poi negli ,incontri ad alto livello
e, infine, attraverso i rapporti con i Paesi
alleati, allo scopo di nonimpeglIlare la pol!~
tica italiana su decisioni prese al di fuori
di una nostra diretta partecipazione.

Resta f.erma la nostra vocazione per un
ulteriore svi,luppo dena politica europeistica,
sia dando scrupolosa esecuzione agli accor~
di esistenti, ,in particolare a quelli del Mer~
cato iGomunee delle comunità europee, sia
promuovendo nuove forme di cooperazione.
La nostra fedeltà all'europeismo è stata
sempre un atto di permanente le1altà, anche
quando da altri sono stati espressi dubbi e
perplessità o ,sono stati compiuti addirittura
fatti negativi.

La nostra partecipazione alla C'.E.E., che
occorre rafforzare e sviluppare, non intende
peraltro dar luogo alla frattura di blocchi
contrapposti del mondo economico europeo
ed occidentale.

Per quanto la nostra politica atlantica e
queUa europea rappresentino i punti essen~
ziali della nostra politica estera, non la esau~
rh,cono. La nostra azione e i nostr,i interessi si

rivolgono anche ad altri settori per sollecita~
re: il potenziamento de.i rapporti bilaterali
con i Paesi alleati,in primo luogo con gli iSta~
ti Uniti d'America, con i quali i rapporti stes~
si sono di così profonda e conv,inta natura da
rappresentare unainsostituibile costante del~
la nostra, politica estera, e con i maggiori
alleati europei; la ricerca di sempre migliori
rapporti con i nostri vicini nord~orientali,
attraverso il progressivo sviLuppo delle rela~
zioni politiche ed economiche con la J ugo~
slavia, ed un sincero ed obbiettivo sforzo ~~

che deve essere fatto dalle due parti ~ per
trovare soluzione alle attuali difficoltà che
sono venute a turhare la tradizionale lami~
cizia con l'Austria ~ ricerca questa che deve
essere condotta con spirito aperto e liberale,
ma che, nella ,sua esecuzione, non potrà che
essere. basata sulla .necessaria separazione
tra ciò che è materia di carattere interna~
zionale e ciò che rientra invece nella sfera
di competenza dell'ordinamento interno; con
sincera volontà, che da parte nostI'l3 esiste,

, l'accertamento delle possibiJità che si offrono
'ad un miglioramento dei nostri rapporti con
l'Unione Sovietic'3,sulla balse del !princJlpio
della non ingerenza e della reciproca deter~
minaz,ione a ri,solvere i problemi internlazio~
naIi mediante negoziati. Analoga azione nei
confronti degli altri Paesi del sistema so~
vietico in Europa; la massima cura nello
svi1uppo dei nostri rapporti con i Piaesi del
hacino del .Mediterraneo, ai qualE !gi,amo:legati
da antichi e recenti vincoli e ,da interessi
complementari. Inoltre occorre intensificare
i nostri rapporti con i Paesi musulmani e
africani, vecchi e nuovi, lai quali possiamo
fornire, ,senza alcuna pretl~Ra di qualifica~
zioni politiche, una utile assistenza e una
proficua cooperazione nel campo economico,
te'cnilCJoe icultlUraIe'; ineremlent:rure 'ancora il
'continuo 'sviluplpo dei :nostri 'l'apporti con i
P,aesi dell' AmeriiCJaL3Jtina, tanto vidnia noi
per vincoli di sangue e di tradizione, e con
,glialtri Pa:€si di Alsia ,e di Alfrica, H cui peso
c:reSC8l11tenel destino del mondo :noi ,con viva
simpatia rko'llQslCÌamo come fatttore positivo
di progresso.

Infine, il Governo dichiara che manterrà
l'impegno di lasciare l'Ammini,strazione della
Somalia con il prossimo primo luglio, prov~
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vedendo a tutelare con lo strumento legisla~
tivo occorrente i beni, l diritti e gli interessi
legittimi degli italiani in quel territorio.

L'attuale delicato momento dellia situazio~
ne internazionale che, can l'imminente incan~
tra al vertice e con i negaziati in corsa per
il di'sar<mo, apre prospettive alle quali guar~
diamo con la più viva speranza, richiede
,anche per l'Italia una valontà tutta parti~
calare.

Attiva cantinuaziane, dunque, dell'azione
di(f'et:ta a dwre ogni ,possibill1enostra contri~
buto alla preparaziane dell'incontro al ver~
tice e ad assicurare al nostro Paese quella
presenZ1a, nei tempi e nelle istanze più ap~
portuni, alla discussiane dei problemI inter~
nazionaH ,adeguata ,allle nostre I1esporIligabi~
litàed ai nastri effettivi intereslsi. È ciò che
faremo negli incantri ,dei Ministri degli
Esteri, fissati, come ha già detto, pe'r Ìil 13
e 14 apri'le a Washington e ne1l:a riuniane
di Ministri degli Esteri dei 15 Paesi atlan~
tic,i fi>ssata, per il 2 maggiO' a Istanbul.

Attiva 'partecipazione, infine, ai negozia~
ti di Ginevra ave l'Italia è ra,ppres,entata
daU' anor:evo1.8 MarHno, nell'intento di vole~
re partico:la,rmente contribuirie, insieme con
gli altri quattro governi occidentaH, alla I1i~
cerca di soluz1ioni che r,afforz.ino la pace nella
s'icurezza e accoil~ano il desiderio legittimo
dei popo.}i di vedere 'Un giorno, che aUlslpi~
ehi:amo vicino, attr1averso un piano di disa,r~
mo gene1r:ale e 00ntrollato, delstinate a scopi
di progresso civne Je risorse che sono oggi di
necessità impegnate a garantire la Isicurezza,
pl~emess,a e condizione del progres:so eivHe
stesso.

Ecco, onarevoli colleghi, i nostri molto
chiari ed anesti intendimenti, ecco n0<;Lri
pll'l€cisi propositi.

A non volerH intendere ci vuole davvero
moUe; a volerli interndere OoClcarrresoltanto
u:na1Jto di ooona vOolontà. Gerto, vi sono al~
tri 'p.roblemi, i C'osì de1JtiprOoblemi di fond~
della nostra società: essi andranno affron~
tati e risolti g,radualmente, non credo da noi,
ma dai GOIVerni,che verrannO' dapo di noi. Nioi
frattarnto li avvieremo 'a soluzione, avvan.
tagrgiandoli, con il ,programma di lavoro ch,~
ho avuto l'O'nore di e,sporvi, con la fede e
la volOontà,che es,i,stOono,di ren:delre opem.nti
gli aspetti etid e \Sociali dIel ,sOll:ildari,SlJ1JlOCTlj.

stiano. Da nostra vooozione non è di governa~
re da sol,i e ,la stol'li:adi questi anni lo compr(}.
va: persinO' dapo il 18 aprHe usammo solo
in parte della maggioranza conquistata.

,se, dunque, la nostra vacaziane .nOonè que-
sta, il nostra davere di frOonte al Paese è
peraltro quello di assumere anche da soli la
r,espansabilità del Gaverna, ,quando altra non
ci sia da fare. Ed in questo momento, can~
sentitemi di ripeterlo, altro da fare non c'è.

Il Governo ed io stesso non vi chiediamo
una cambiale in bianco, come è stata affer~
mato; non l,a chiedo, nOonla desidero io :stes~
so; se la chi'edessi dovreste ri\fi'Utarmela.

Chiediamo a tutti i partiti di giudicarci
per quanto ci siamO' impegnati a fare e di
giudicarci dopO' e nan prima. Non tanto,
dunque, un voto pasitivo,quanto più un voto
di ,attesa, che serve anche ai partiti politici
per la tregua necessaria alle ,lorO'riflessioni.
In og1l1imomento, quandO' il Parlamenta lo
varrà patrà revocarci .l'attesa che sarebbe, di
fatta, più di vi~ilanza che di ,fiducia. (Com~
menti dall'est1'ema sinistra).

Nel frattempO' il cammina di tutti gli ita-
liani continuerà, e nai faremo intero il no~
stra davere per renderlo più spedita e più
sicura.

Onarevoli senatori, iO'credo di poter espri~
mere da ultima un pensiero, che è questo:
la nostra Patria deve restare la maggiore
ambizione del nastro quotidiana lavoro e nai
vogliamo servire tutti ,insieme, con la Patria,
i bisogni, le aspirazioni, la dignità e la pace
di tutto il pO'polo itaJiiano (Applausi dal
centro. Congratulazioni).

Annunzio di interpellanze

,p R E) S I D E N T E,. Si diia leUura del-
le intel'ipel1anze p'€rv€'nute ana IPr1esidenza.

C A R ,E L L I, Segretwr'Ìo:

Ai ,Ministri dell'interno, della sanità e
delle finanze, premesso che dal 194,Gad og~
gi le spese per spedalità a carico dei Co~
munì sono aumentate di oltre 7 volte, su-
perando i 30 miliardi;

che ciò appare in netto contrasto sia
con la diminuzione ,del :numero degl,i iSlcrit-
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ti negli elenchi dei poveri verifkatasi nello
stesso periodo, sia con l'aumento degli aven~
ti ,diritto alle a,ssicurazioni che rag~giungono
oltre i tre quarti dell'intera 'popolazione;

si interpellano i Mini'stri 'per sapere se
e come spiegano e giustifkano detto feno~
meno;

considerato che, in 'alouni casi, le spese
addebitate ai Comuni riguardano sala 'per
una mi'nima 'parte riooveri direttamente di~
sposti dagli stessi;

che non raramente vengono addebitat,e
ai Camuni spese 'C'hedovrebbero eissere a ca~
rico degli enti assicuratori;

,si chiede di sapere se e a qu.ali accar~
gimenti sono ricorsi o intendano ricarrere
per eliminare Iquesto ingiusto e dannoso sta~
to di cose e più p,ar,ticolarmente se sono :sta~
te date o Isi intendano ,dare categori<ilie di~
sposizioni ai Prefetti pe~chè, prima di 'ad~
debitare 'ai Camuni spese per SlpedaIità,ac~
certina in mO'do i,rrefutabileche le stesse
siano 'effettivamente a carico di detti enti e
non di istituti assicur,atori;

ed infine ,se non ntengano opportuno
di.sporre che il decreto 5 gennaio 1948 ven~
ga applkata dopo ,aver accertato che sono
state ri1spe.ttate le norme della legge 3 apr.i~
le 1954. n. 2,51 (2,64).

SPEZZANO

Al Pl'esidente del Camit,ato dei ministri
per la Cassa del Mezzagiorno. p'er chiedere
se voglia accogliere la ri,chiesta ,della Di~
rezione regianale di Bari dell'Ente nazio~
naIe addestramento lavoratori commercio
(ENAùC) per la conce.ssiane di un contr.i~
tuta del quaranta per cento. Iper l'acquista
dello stabile da destmarsi a Centro regio~
naIe di addestramento ,professionale, e de]
s8ss,anta per cento Iper l"acquisto delle at~
trezzature relative.

L'interpell~mte ricorda che per il rima~
nenie della spesa sono già intervenuti l'As~
sociazione dei Cammercianti di Terra di
Bari con un generosa contributo di s'ettan~
ta milioni 'e la Banea Nazi<maIe del Lavora
con un mutuo di lire sessanta mihoni (216,5).

J ANNUZZI

Annunzio di interroKAzioni

P R E [S I D EoN T E,. 8i ,dia lettura del~
le interrogazioni ,pervenute aHa Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Al Ministro dell'industria e del commercio ,
per conoscere .i motiv,i che hanno determi~
nato la esclusione del comune di Ginosa dal
Consorzio déll':area dI sviluppo industriale
della pl'ovincia di Taranto.

Date le <condizionieconomica~sociali del co~
mune di Ginosa, si ritiene necessario che il
Ministro provveda ad integrare il dètto Go~
mune nel Consorzio dell'area di sviluppo in~
dustria.le della provincia di Taranto. (7,64).

PASQUALICCHIO, ,GRAMEGNA, IM~

PERIALE, DELEONARDIS

Al Ministro della marina mercantile, sul
cl'i,teria che l'ha guidato nella camposizione
del !Comitato ,prevista dall'articolo 3 ,deIla
Legge 2'1 luglio 19.59, n. '590, chiamandone a
far !parte solamente esperti aderenti alla
Confederazione cooperative italiane, .dimen~
ticando, in tal modo, l'esistenza di altri
espert,i ,aderenti alla Lega Nazionale de,l]e
coaperativ1e e mutue, Ente riconosciuta a :tut~
ti glI effetti di legge e benemerito nel cam~
po dell'assi'stenza €I tutela del movimènto
<caaperativa italiano in modo apprezmbHe.

Se non ritenga ritornare alla p,recitata
nomina. 'allo scopo di carl'egge,re un prov~
vedimento manifestamente discriminatario
(71615).

SACCHETTI, RUGGERI

Al Mi.nistra del turismo. e deUo spettacolo,
al fine di conoscere le l'agi ani che ost.ano a
ridurre, o meglio, ad eliminare gli episodi
c]'1iminosi 'portati sulla scena dalla televi~
sione, con particolare riguarda agli omid~
di, :talecantinuR su,ggestione potendo agire.
carne si è data ,già il 'caso, qu.ale ,dertermi~
nR'nte di « automati,smo imitativo» da parte
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di minori a questo 'particalarmente sOlgget~
ti, secondo quanto è 'largamente acquisito
dalla dottrina criminOllogica (766).

ALBERTI, MACAGGI

Ai Minis,tri della difesa e delle parteci~
paziani stabali, per oonoscere in base a quaili
dispasizioni legislative od autorizz'azioni il
Comando miH1Jare di Marina ha imposto ana
Direzione del1a Navalmeccaniea di Castel~
larnma:re di Stabia (provincia di NaIPoli), di
non ammettere a bordo a comunque di non
interessarli allav01'o alcuni .operaI dicni in~
diclava i nominativi, per evidenti motivi di
rise'Iibo l>ullacostruziLone di navig11i.o m:i:li~
tare in aLlestimento e di al1ontanall}e imme~
diatamente quel:H che vi fossero. già adibiti;

per COllOlscereinoltre quali provvedimen~
ti il Ministro deUadifesa intenda adottare
cOintro Golara che hanna emanata tale .ordine;

Iperconascere infine dal Mmistl'o delle
pa,rtecipazioni stata:H, trattandosi di una in~
dustria dell'I.R.I., quali pravvedimenti inten~
da adattare a carko dei respans'abili di tale
intolle:cabiIe e vergagnoso sist!ema di discri~
minazione che offende ed oltm.ggi:a maestran~
ze alt,ament,e quallificate, nan sola per il 1'011.0
palssato ma anche per i recenti vruri tra i
quali ultimo quello deUa cOll'vetta Luiigi <Riz~
za costruita anche per .l'opera di quegli ste,ssl
op,er8i dichiamti .oggi indesidembi:li, mae~
stranz,e che hanno una percentua,lee1evata di
ex combat.tenti, partigiani, decorati ed in~
v.alidi di guerra e che hanno. una gloriosa
tmdiz;iOine di fede,ltà e di pa'triatti.smo (716'7).

PALERMO,CECCHI

Interro,gazioni

con richiesta ,di rispo,sta scritta

Al Presidente del Cansiglia dei ministri,
per 'sapel'e quali pravvedimenti intenda p'ren~

dere a favore della 'popalaziane opemia di
Campotto (Ar:genta di Ferrara) che, in .ge~
guita alla rattura delle ,«savenel1e» di pra~
teziane dei seminativi, causata daIla rottura
degli 'al1gini del fiume Idice, ha perduta tutta

il raccOilta del 'grano dell'annat,a 1960, eSisen~
da 'stati detti seminati vi coperti :dalla melma.

L'interragante pensa che potrebbe costi~
tui,re iun certo 'sollievO',per ,quei JaV'oratOiriche
non hanno più in ,quest'annata possibilità di
alt~i raccolti, la revoca per lazana di Cam~
'Patto della di'spasiziane limitativa per la su~
p'e,rficieda investire ,a bietOile.

Fa pur,e pl1esente l'ul',genz'adell'inizio di
lavori di difesa degli al1gini e saprattutto
queUa di definire finalmente la pratica ri~
guardante ,la banilfica delle valli di «Gam~
patta» che can i loro tremila ,ettari posti a
coltura r,isalver'ebberodefinitivamente sia il
'probJ:ema .deUa difesa del1e inO'ndazioni, sia
quello delle condizioni di disagio ecanami.co
di quena popolazione (già interr. or. n. 7M)
('11619).

BARDELLINI

Al ,Ministro. dei lavori pubblici, per cono~
scere quale ,s,e:guita si intenda dare agli im~
pegni presi dal Governo nei canfronti dell
Parlamenta e dell'.opiniane pubbli:ca per ciò
checancerne i lavori (che aV11ebbero dovuto
eSisere iniziati entro il mese di marzo. 1960)
relativi alla sistemazione della ,strada statale
Salaria.

L'interrogante ricorda che ,la questione si
presenta .da lunghi Ianni come urgente; ~he
ad essa le popolazioni .inte118ssate ,Sana a glU~
sto titolo sensibilissime; che essa investe
sostanziali interessi delle pravincie di Ro~
ma di Ascoli iPiceno e di IRieti, e partic:olar~, .
mente di que,st'ulltimla, pe!r le 'Sue com'Umca~
z,}ani interne ,e per quelle .can Roma, man~
cauda un tralcciatOi ferroviaria che caUeghl
direttamente il cap.oluogo con la Oapitale ;che
la questione stessa è stata oggettodirÌ'pe~
'buti intervernti nei due ra111lidel Parlamernto;
che di,scutendasi in ISenata il bilancio dei la~,

t
,

vaI'ii 'Pubblici 1959~60, ,l'tinte'l'IrQlgante pr:esen a

un ordine del .gim1lla p'er la saluzione int'e~
gl'aIe del problema Lawi i:llustrazione fu
ascoltata dal IMinistro can [segni di assenti .

mento e seguita dalla dichiarazione di accet~
taziane ,dell'ardine del ,giarno da parte del
GoV'e~no come viva raccamandaziane; che
successivamente il Ministro. s<bessacon lettera
personale diretta ad ,altr,o parlamentare e
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pubblicata nei quotidiani di IRieti il 3 gennaio
1960 elEmcava i lavori deliberati (rettifica
del sottopassaggÌo ferroviario di ,passa Go~
rese, variante Fiacchini, v,ariante dell'Orna-
l'O, adeguamenta presso S. Giavanni R,e,atino,
adeguamentO' presso l',abItata di ,Ri'eti, ade~
guamento con variante Ipresso Cittaducale,
migli aramentoe rettilfiche tra Antrodoco e
Tufo), ne indìc,ava l'imparto complessi,vo in
lire 5 miliardi e dIchiarava che l'i'nizio dei
lavari «la\werrà al massimo 'entro ,il mese di
marzo :1960 ».

'L'interrogante, considerando che di tali
lavari, decorso ormai il mese di marzO', non
si ha sentore, mentre da informazioniassun~
te sembra che debbano andare in appalto 'sol-
tanto due rcttif.khe, l'esecuzione deHe quali
lascerebbe pe,rò inalterato il problema della
Salari a nel suo complesso, desider,a conoscere
se il Mini1stru sLa informato degli effetti de~
leteri che U:lla nuova delusioneprodurrelbbe
nell'opinione 'Pubblica interessata, e se non
ravvisi .l'opportunità di impartire di'sposi-
zioni atte a dissipare, con la ,concreta solle~
cita esecuzione delle opere, l'opinione, a,ltri-
menti inevitabile, della scarsa 'attendibilità
degli impegni ~ssunti dal Governo anche nel-
la fO':rma più esplicita (11620).

FENOAvrEA

Al MinistrO' dell'interno, per conoscere in
b8"se a quali elementi il cittadilllo Longobar-
di Raffaele domiciliato a Scafati (Salerno)
è stato diffidato dal Questare di SalernO' in
data 15 gennaio 1960, e per conoscere anca.
~a i precedenti penali che giustificherebberO'
tale provvedimento (1621).

PALERMO

Al Mmistro di grazia e giustizia, per co~
nascere in ,qual moda i'llrtenda ovviare al gr:a~
ve disselrvizio che è venuto a ere3msi in
a1cune Pr'eture 'a ealUisa del fatto che, pe'I'
determinare la vacanza di sette posti di
aiutante ufficiale giudiziario nella sede di
Homa e per favorire quindi l'abilitazione di
a,ltrett,anti messi di conciliazioneal1e funzio~

ni di aiutante, sono stati soppressi i relativi

posti dia:iutante nelle 'predette Preture, le
quali sono state in tal modo private del~
l'unico ,aiut'ante di ,cui disponevano, a bene~
ficio della sede di Roma che ha a sua dispo~
siziane ben centotrenta aiutanti, più che ,suf~
ficienti a soddisfare ogni e qualsiasi esigenza
di servizio.

Per canoseere, llloltre, come la predetta
abilitazione, avendo come suo necessario pre~
suppasto una deficienza numerica di aiutanti,
possa pO'i conciliarsi con .il fatto che, nel~
l'Ufficio unico della 'Corte di appello di Roma,
un igran numero di aiutanti iUfficialiigiiUdi~
ziari v,iene sottratto al ,servizio delle noti~
ficazioni per 'essere invece adibito, in viala~
zione di tassative dispasizioni di legge, a ser~
vizi e funzioni che o nulla hanno a che ve~
dere con i ,servizi d'iìstiltuto a SOilladi esc1u~
siva competenza degli ufficIali giudiziari.

,P,er 'conoscere, quindi, in qUalImO'da il Mi~

ni'stro irnt,enda as'sieu:raI'l€ il ri<spietta delle
disposizioni impartite dallo stessa Mini,gte~
ro di grazia e giustizia icon lIe circolari
Il. 1445,3/06/1 del M marzo 1954 e nu~
meJ:1O2'0530/06/07 del 24 !gennaio 1957 e,
di conseguenza, quali p.rovvedimenti intenda
adottare affinch'è gli a:iutanti uffici>ali giudi~
ziari della ,sedie di Roma sianO' alfine resti~
tuitÌ ai servizi di istituto, pO'nendo in tal

mO'do fine aid Ulla situazionecihe, oltre ad
essel1e causa dii vivo malumore e di aspri
dissidi e contmsti fra gli stessi aiutanti,
costituisce anohe una clamarosa vioIaz'ione
della legge, la quale non prevede 'aff.atto 0he
gli 'aiutanti uffidali ,g,iudizia.rl sianO' adi~
biti in sos1Jituzione del personale deUe ,can~
cellerie e segreterie giudiziarie ~ come in~
vece accade nella Pretura e nella Corte di
appello di Roma ~ e vuole, poi, che l'a"iutante
ufficiale giudiziario possa ricevere le richie~
ste degli atti soltanto quandO' l'ufficio sia
privo di ufficiale giudiziario (articola 104,
ultimo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229),
là dove nella sede di Rama ~ dove pur pre~
stano serviziO' circa sessanta ufficiaJi giudi~
ziari ~ le predette richieste sono ricevute
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semp~e e sal tanta dagli aiutanti ufficiali giu~
diziari (1622).

SANSONE

Ai MiniBtri delle finanze e del cammercia
con l'estero, per sapeIle i motivi che hannO'
indatta il Gaverna a fare larg1a impartazione
di sale, mentre lin Italia vi ,sono fonti di pra~
duzione sufficienti nan sala per soddisfare
al fabbisagno nazianale, ma anche per farne
esportaziane, come è avvenuta nel passlata
(1623).

MENGHI

P R. g S I D E N T lEI .H ISenalto tornerà

a riunirsi 'per la d~sculssione .sulle comuniea~
zÌoui :del GlOverno .1unedì Il 3Jpri!},ealle O're

1<6,compatibilmente Iperò can H cors-o e l'esi~

to dell"anaIO'g.a discussione pr'8S1S0la Carnlera
dei deputati.

La seduta è tolta (ore 18,.55),

Dott. AUIER'ro ALBERTI

Direttore deH'Ufficio dei resoconti parlamentari


